
CONCORSI PER L'AMMISSIONE AI CORSI BIENNALI/TRIENNALI ALLIEVI MARESCIALLI 

TEMI ANNI PRECEDENTI 
 

1° BIENNALE 

“Il sorgere ed il diffondersi tra i giovani di una nuova sensibilità etica e sociale, al di sopra delle ideologie, 

delle fedi religiose e delle militanze politiche, è un fenomeno che ha dato nuova connotazione alla società 

contemporanea. 

Esprimete il vostro parere in merito, indicando anche quale contributo i giovani possono dare alla soluzione 

dei problemi emergenti.” 

2° BIENNALE 

“La violenza, sotto ogni forma, conculca la libertà ed indebolisce la democrazia. 

Quale ritiene il candidato sia il compito dei cittadini e delle istituzioni.” 

 

3° BIENNALE 

"Avremo pace solo quando avremo gli Stati Uniti d'Europa; solo allora, non vi saranno più incendi, patiboli, 

ma ordine e prosperità." Alla luce di questo pensiero del Cattaneo, espresso nel 1849, parlate dell'idea 

dell'Unione Europea come di una necessità etico-politica contemporanea e riconoscimento di una comune 

civiltà.” 

4° BIENNALE 

“L’immigrazione clandestina è un problema serio e preoccupante per i Paesi europei  industrializzati ed 

anche per l'Italia. 

Il candidato esprima le proprie idee in merito e formuli eventuali proposte sul grave fenomeno”. 

 

5° BIENNALE 

“La tutela dell’ambiente ed il progresso sono necessariamente contrapposti od esiste il compromesso 

affinché l’uomo progredisca senza distruggere la Terra ? 

Esprimete il vostro pensiero”. 

6° BIENNALE 

“La famiglia oggi è diventata il luogo non solo della convivenza e degli affetti, ma anche di confronto 

continuo, di dialettica di valori, di dibattito su quello che avviene attorno a noi. 

Il candidato esponga il suo punto di vista in proposito”. 

 

7° BIENNALE 

Forze immense e tempi lunghissimi hanno plasmato e continuano a plasmare la Terra. Comportamenti 

irresponsabili possono rapidamente distruggere la sua bellezza e persino la sua esistenza. 

Si continua a discutere su questo problema senza trovare una soluzione. 

Riflessioni. 

 

8° BIENNALE 

L’Arma dei Carabinieri rappresenta tradizionalmente un punto di riferimento per l’intera collettività nella 

difesa della legalità e delle libere istituzioni. Il candidato esponga il suo pensiero in proposito. 

 

9° BIENNALE 

Le cronache odierne mostrano continuamente minori oggetto di sfruttamento e di violenza in tutto il mondo, 

nonostante gli appelli e gli interventi delle organizzazioni umanitarie che tentano di arginare questa tragedia. 

Si inquadri il problema e si espongano considerazioni personali in proposito. 

 

 



 

10° BIENNALE 

Negli ultimi anni gli atti terroristici hanno avuto una larga diffusione che ha creato forte tensione 

nell’opinione pubblica. Il candidato esprima le proprie opinioni. 

 

11° BIENNALE 

La droga si diffonde soprattutto fra i giovani come una inesorabile macchina distruttrice, contro la quale non 

è stata ancora individuata una adeguata strategia. 

Il candidato esponga le proprie considerazioni sui possibili rimedi contro questa piaga sociale. 

 

12° BIENNALE 

Il fondamentalismo e l’integralismo, in specie nel settore religioso, talvolta ispirano movimenti di pensiero e 

campagne culturali che inducono anche scelte estreme, causa di tensioni sociali dalle conseguenze 

imprevedibili. Il candidato esponga, al riguardo, il suo pensiero. 

 

13° BIENNALE 

La violenza lacera quotidianamente il vivere sociale, investe la nostra vita e coinvolge la nostra coscienza, 

così come, purtroppo, dimostrano i ripetuti, gravi episodi di cronaca, anche recenti. 

Il candidato esprima le sue considerazioni al riguardo. 

 

14° BIENNALE 

Contemporaneamente all’affievolimento delle barriere culturali e alla libera circolazione fra Stati si è 

assistito a massicci flussi migratori delle aree meno progredite del pianeta. Esponga il candidato le sue 

considerazioni sul delicato rapporto che intercorre tra il dovere della solidarietà e dell’accoglienza nei 

confronti dei meno fortunati e la necessità di una integrazione correttamente impostata sui principi di legalità 

e sui doveri di cittadinanza. 

 

15° BIENNALE 

"Il terrorismo, la criminalità organizzata transnazionale, i grandi flussi migratori, sono fenomeni che 

influiscono profondamente sulla pacifica convivenza mondiale e nei cui confronti le strategie di risposta 

nazionali hanno evidenziato  i propri limiti. Illustri il candidato quali sono le forme di collaborazione 

internazionale che si sono rilevate più efficaci nei riguardi dei suddetti fenomeni e quali potrebbero essere gli 

ulteriori e auspicabili sviluppi”. " 

 

16° BIENNALE 

Prescelto: 

Nello scorso mese di maggio sono iniziate le celebrazioni ufficiali per il 150° anniversario dell’unità d’Italia, 

passata da mera espressione geografica, sorretta da economia di sussistenza a paese all’avanguardia 

nell’industria e nella tecnologia, compiendo progressi proporzionalmente ben superiori a quelli di stati già 

formati, organizzati e consolidati nel tempo. Tuttavia il senso di appartenenza alla nazione non è, o non 

appare, comunque sentito. Il candidato analizzi le attuali differenze sociali, culturali ed ideali che 

caratterizzano la nostra popolazione, raffrontandole con quelli che ritiene i valori di effettiva coesione, e ne 

tragga personali conclusioni. 

 

Non prescelti: 

In proporzione con la crescita dei fattori tipici della società contemporanea, sembra crescere anche la 

criminalità, sia nella forma comune che in quella organizzata. Il candidato esponga le cause e gli aspetti più 

rilevanti del fenomeno e tenti anche d’individuare qualche rimedio. 

 

Il problema ecologico è oggetto di molte tesi, anche contradditorie. Ma alcuni fatti obbiettivi non sono 

trascurabili: l’incessante aumento della popolazione mondiale, la limitatezza delle risorse alimentari ed 



energetiche, l’inquinamento che ricade dalle attività umane. Il candidato esponga un quadro sintetico del 

problema con qualche personale riflessione. 

 

 

1° TRIENNALE (GIÀ 17° BIENNALE)  

 

Prescelto: 

E’ stata appena pubblicata l’opera di un autore contemporaneo vivente, Mauro Corona “ La fine del mondo 

storto”, nella quale si invita il lettore, l’umanità, a prendere atto dei suoi doveri rispetto alla natura e alla sua 

sopravvivenza. L’autore, senza catastrofismi, dice che, chiamati a trovare un equilibrio con l’ambiente 

riscopriremmo antiche energie e vecchie abitudini, considerando solo allora l’inutilità di molti oggetti di 

consumo. Il candidato, dopo avere commentato questa premessa, esprima le proprie considerazioni sui 

modelli di vita odierna, con produzione di rifiuti non degradabili, che potrebbero sopraffarci fino 

all’inverosimile. 

 

Non prescelti: 

Nel 2001, in una Kabul martoriata e ridotta ad un cumulo di macerie, i pochi custodi del locale Museo 

archeologico apposero un cartello sulla facciata: “Il popolo non difende il proprio patrimonio culturale è un 

popolo senza futuro”. Il candidato esprima le proprie valutazioni, anche alla luce del fatto che in ogni 

contesto geografico e ad ogni latitudine, la salvaguardia delle proprie radici e della cultura in genere 

costituisce un elemento imprescindibile per lo sviluppo armonico di una Nazione. 

 

In tutte le epoche ci sono stati contrasti tra le vecchie e nuove generazioni, sempre il nostro mondo ha visto il 

bisogno di riflessione e il senso della misura, proprio degli anziani, scontrarsi con l’esuberanza, l’entusiasmo 

e la voglia del nuovo, tipici dei giovani. Il candidato esponga le proprie considerazioni delineando, a suo 

giudizio, l’ideale punto di contatto fra generazioni. 

 

  

2° TRIENNALE 

 

Prescelto: 

“L’uomo, mediante il lavoro, deve procurarsi il pane quotidiano e contribuire al continuo progresso delle 

scienze e della tecnica e, soprattutto, all’incessante elevazione culturale e morale della società in cui vive, in 

comunità con i propri fratelli” (Giovanni Paolo II). 

Il candidato, approfondendo il senso della suindicata riflessione, esponga le sue valutazioni in ordine alla 

valenza etica e sociale del lavoro umano. 

 

Non prescelti: 

Nello scorso autunno, si sono verificate, in Italia e nel mondo, catastrofi naturali di gravissima entità, che 

hanno distrutto, in parte o completamente, le opere, le abitazioni e la vita di molte persone. Riflettendo, da 

una parte, sulla ciclicità di certi disastri, sulla loro imprevedibilità e straordinaria violenza, sulla possibilità, a 

volta inefficace, di fare fronte alle disastrose conseguenze, e dall’altra, sul lavoro dell’uomo, sulla fatica del 

progresso che la Storia testimonia, sulla grandezza di vari progetti e sull’evoluzione delle risorse scientifiche 

e tecniche, il candidato esponga una sua disanima sul reale rapporto che lega l’uomo alla natura, nonché sulle 

risorse dell’intelligenza e della ricerca in relazione alla forza immane e primigenia che ci domina. 

 

Con il “viaggio dell’Eroe”, il Ministero della Difesa di concerto con quello dei Trasporti – nel novembre del 

2011 – ha inteso rievocare, dopo 90 anni, il solenne trasporto della salma del Milite Ignoto da Aquilea a 

Roma, prima della tumulazione nell’Altare della Patria. 

Il candidato, dopo aver commentato – al di là di ogni retorica – l’alto significato del suindicato evento, 

esponga le sue valutazioni in ordine al profondo rapporto che lega l’uomo alla Storia ed al passato del 

proprio Paese, nonché alla cultura della sua gente. 

 

 

 

 
 



4° TRIENNALE 

 

Prescelto: 

Lo sviluppo delle attività produttive, il crescere delle città e del numero degli abitanti, i numerosi impieghi 

nella vita civile comportano un fabbisogno sempre crescente di risorse energetiche. Considerati i limiti di 

natura economica ed ambientale e i rischi imposti alla vita stessa del pianeta dagli impieghi di risorse 

energetiche tradizionali, nonché dell’energia nucleare, la ricerca si rivolge alla possibilità di sfruttamento di 

risorse naturali, peraltro già largamente avviato, pulite ed economicamente sostenibili. Ma alla prova dei 

fatti, anche siffatte soluzioni non sono prive di contraddizioni, di limiti e di rischi. Su tale materia il 

candidato esponga le sue riflessioni. 

 

Non prescelti: 

Con i trattati di Roma del 1957 e con la conseguente nascita della Comunità Europea Carbone e Acciaio che 

comportava l’abbattimento dei dazi doganali muoveva i primi passi una nuova economia tra i Paesi associati 

e nasceva il sogno di un continente unito non solo da interessi economici, ma dal recupero delle ceneri della 

guerra dei valori comuni alla sua cultura e alla sua civiltà. L’Europa dei cittadini avrebbe dovuto superare 

l’Europa degli Stati: un percorso che, per quanto non privo di fondamentali progressi, sembra ancora molto 

lontano dal compiersi. Dica il candidato quali passi debbono ancora muoversi per fare del nostro continente 

un compiuto Stato federale. 

 

I “social networks” devono essere uno strumento che  aiuta ed agevola le relazioni sociali, affettive e gli 

incontri umani reali. Quando, invece, lo stare in conversazione online supera l’interesse e l’impegno dedicato 

agli incontri reali, si parla di vera e propria “dipendenza”.  Il candidato esprima il suo pensiero al riguardo, 

illustrando quali possibili strategie possono essere adottate per arginare tale problema. 

 

 

5° TRIENNALE 

 

Prescelto: 

Combattere l’inquinamento ambientale per salvaguardare le generazioni future. Esponga il candidato le 

proprie riflessioni. 

 

Non prescelti: 

La Costituzione Italiana, all’art.9, recita testualmente: “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e 

la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”. 

Sviluppi, il candidato, un’analisi di questo importante ruolo dello Stato, con particolare riferimento alle 

possibili ricadute sociali ed economiche. 

 

L’idea di “nazione” ha permesso la nascita degli unitari, ma si presenta spesso anche come fattore di 

disgregazione e di conflitti etnici e religiosi. Esponga, il candidato, le proprie opinioni, motivandole anche in 

un’ottica storica. 

 

 

6° TRIENNALE 

 

Prescelto: 

La riscoperta dei valori etici costituisce oggi un’esigenza universalmente riconosciuta che ha avuto 

recentemente conferme autorevoli. Ne sono testimonianza le parole del Santo Padre che, in un’analisi lucida 

e realistica dei tempi attuali, constata che “si è rotto un sistema educativo che trasmetteva valori: adesso va 

ricostruito”. Il candidato illustri i valori che considera più significativi, ai quali la collettività dovrebbe 

ispirarsi nell’opera di ricostruzione. 

 

 

 

 

 

 



Non prescelti: 

Cera di sintetizzare l’evoluzione del consumismo negli ultimi decenni e le sue caratteristiche. 

 

Oggi sempre un numero crescente di episodi di violenza scuote l’opinione pubblica e coinvolge la nostra 

coscienza. Quali considerazioni Vi suggeriscono? Quali, a parer Vostro, i rimedi più efficaci per evitare che 

si ripetano? 

 

7° TRIENNALE  

Prescelto: 

 “Qui ad Atene noi facciamo così. Qui il nostro governo favorisce i molti invece dei pochi: per questo viene 

chiamato democrazia. Le leggi qui assicurano una giustizia eguale per tutti nelle loro dispute private, ma 

noi non ignoriamo mai i meriti dell'eccellenza. La libertà di cui godiamo si estende anche alla vita 

quotidiana; noi non siamo sospettosi l'uno dell'altro e non infastidiamo mai il nostro prossimo se al nostro 

prossimo piace vivere a modo suo. Un cittadino ateniese non trascura i pubblici affari quando attende alle 

proprie faccende private, ma soprattutto non si occupa dei pubblici affari per risolvere le sue questioni 

private. Ci è stato insegnato di rispettare i magistrati e ci è stato insegnato anche di rispettare le leggi e di 

non dimenticare mai che dobbiamo proteggere coloro che ricevono offesa. Un uomo che non si interessa 

allo Stato noi non lo consideriamo innocuo, ma inutile; e benché in pochi siano in grado di dare vita ad una 

politica, tutti, comunque, qui ad Atene siamo in grado di giudicarla. Noi non consideriamo la discussione 

come un ostacolo sulla via della democrazia. Noi crediamo che la felicità sia il frutto della libertà, ma la 

libertà sia solo il frutto del valore. Insomma, io proclamo che Atene è la scuola dell'Ellade e che ogni 

ateniese cresce sviluppando in sé una felice versatilità, la fiducia in se stesso, la prontezza a fronteggiare 

qualsiasi situazione ed è per questo che la nostra città è aperta al mondo e noi non cacciamo mai uno 

straniero.Qui ad Atene noi facciamo così.” 

Sono questi alcuni brani del discorso pronunciato da Pericle (495 a.C.- 429 a.C.)  nel 431 a.C. in cui è ben 

delineato il sistema di principi etico-sociali posti idealmente a base della democrazia ateniese dell’epoca.  

Il candidato, dall’esame del testo, individui i suddetti principi ed esprima le proprie riflessioni in merito 

all’attualità degli stessi, alla loro effettiva vigenza negli ordinamenti e nelle società moderne, con particolare 

riferimento alla realtà italiana e a quali problemi l’umanità deve ancora dare soluzione per completare un 

percorso intrapreso da oltre duemila anni.  

 

Non prescelti: 

 “La mafia non è affatto invincibile. È un fatto umano e come tutti i fatti umani ha un inizio e avrà anche una 

fine. Piuttosto bisogna rendersi conto che è un fenomeno terribilmente serio e molto grave e che si può 

vincere non pretendendo eroismo da inermi cittadini, ma impegnando in questa battaglia tutte le forze 

migliori delle Istituzioni “ (Giovanni Falcone) 

Ricorre quest’anno il 25° anniversario delle stragi di Capaci (PA) e di via D’Amelio in cui persero la vita, 

rispettivamente i giudici Giovanni Falcone, la moglie Francesca Morvillo e Paolo Borsellino, nonché i 

componenti delle relative scorte. 
Il candidato, analizzando il brano sopra riportato, esprima le proprie riflessioni nel merito, facendo inoltre 

riferimento alle condizioni che a suo parere: favoriscono l’attività della criminalità organizzata, al modo in 

cui essa è capace di influenzare l’ordinato svolgimento della vita economico-sociale ed alle iniziative che le 

Istituzioni ed i cittadini dovrebbero assumere per debellare il fenomeno.      

 

 

L’Italia vanta un patrimonio di beni ambientali e culturali che non ha eguali al mondo. Questa straordinaria 

ricchezza dovrebbe rappresentare per il Nostro Paese la principale risorsa economica, tuttavia  l’incuria, 

l’abbondono, gli abusi ed il generalizzato degrado ne stanno ponendo seriamente a rischio l’esistenza. 
Esprima il candidato le proprie riflessioni in merito all’importanza della tutela del patrimonio ambientale e 

culturale nazionale ed alle iniziative che si dovrebbero assumere per garantirne la preservazione e 

l’appropriato sfruttamento. 

 

 

 

 

 



 
 

8° TRIENNALE  

Prescelto: 

 

Il 4 novembre 1918 (quest’anno ne ricorre il centenario) il Generale Armando Diaz emanò un bollettino che 

celebrava, magari amplificandone la portata, la vittoria italiana su “uno dei più potenti eserciti del mondo”.  

Il candidato illustri la vittoria cui fa riferimento il Capo di Stato Maggiore del Regio Esercito italiano e 

descriva gli eventi principali della Grande Guerra, approfondendo la narrazione storica a partire dal 1917. 

 

Non prescelti: 

 

La tecnologia e le nuove forme di comunicazione offrono facilmente a chiunque un palco virtuale, rivolto a 

una platea potenzialmente indistinta e illimitata, dove il successo e la conseguente gratificazione si misurano 

in termini di like e followers.  

Il candidato rifletta sul valore di questa visibilità sempre più ricercata – che sembra aver radicalmente 

ribaltato il rapporto tra essere e apparire – ed esprima le proprie considerazioni sull’incidenza che ciò ha o 

può avere su una spersonalizzazione della propria individualità per inseguire un consenso mediatico.      

 

 

L’integrazione: un processo di non discriminazione e di inclusione delle differenze, di “contaminazione” e di 

sperimentazione di nuove forme di rapporti e comportamenti, nel costante e quotidiano tentativo di tenere 

insieme principi universali e particolari 

Il candidato analizzi i contenuti di questo processo ed esprima le proprie valutazioni riguardo ai fenomeni di 

emarginazione, frammentazione e ghettizzazione che minano l’equilibrio e la coesione sociale e non 

agevolano la piena affermazione di principi universali come il valore della vita, della dignità delle persone, il 

riconoscimento della libertà femminile, la valorizzazione e la tutela dell’infanzia, sui quali non si dovrebbero 

concedere deroghe. 

 


